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Il ruolo dell'Esercito
territoriale
è di funzionare
da riserva generale,
di rinforzare
l'Esercito
professionale
in caso di necessità
e di fornire
un quadro in cui
l'Esercito può
espandersi in tempi
di crisi. È anche
in grado di prestare
appoggio
all'Esercito
professionale
in alcuni dei suoi
impegni in tempo
di pace, e si

possono trovare
singoli specialisti
dell'Esercito
territoriale
impegnati in quasi
tutti i tipi
di operazioni.

tempo parziale ed organizzato primariamente su basi

regionaU.
Il ruolo deU'Esercito territoriale è di funzionare da

riserva generale, di rinforzare l'Esercito professionale
in caso di necessità e di fornire un quadro in cui
l'Esercito può espandersi in tempi di crisi. È anche in
grado di prestare appoggio aU'Esercito professionale
in alcuni dei suoi impegni in tempo di pace, e si

possono trovare singoli speciaUsti deU'Esercito territoriale

impegnati in quasi tutti i tipi di operazioni.
Quando la ristrutturazione deU'Esercito territoriale
sarà conclusa, esso sarà composto da 22 complessi
minori dotati di armi leggere (incluso un Reggimento

di difesa nucleare, biologica e chimica) e 87
compagnie di fanteria raggruppate in 29 battaglioni
(inclusi 2 battagUoni paracadutisti), nonché 86

complessi minori nel Corpo logistico e 17 nel Genio
dell'Esercito professionale.
Gti ex militari professionisti possono essere richiamati

in servizio per un determinato periodo dopo il
congedo per partecipare a operazioni. Dopo tale

periodo, gti ex militari sono soggetti a essere richiamati

in caso di emergenza nazionale fino all'età di 45 anni

oppure, se ricevono una pensione, fino all'età di
60 anni. Tale personale può essere utilizzato per
colmare la differenza fra il numero di effettivi in tempo
di pace e queUo previsto per il tempo di guerra, sia

nei reparti deU'Esercito professionale che in queUi
deU'Esercito territoriale.
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Al momento deUa mobiUtazione, le Grandi Unità
operative sarebbero composte da reparti sia deU'Esercito

professionale che deU'Esercito territoriale per cui
i due elementi devono essere interoperabiU.

L'ordine di battaglia dell'Esercito britannico
prevede non solo consistenti forze leggere ed
aeromobili ma anche reparti corazzati e
meccanizzati. Questo significa che la minaccia
convenzionale è ancora una realtà?
Finché rimaniamo parte di una NATO forte e conserviamo

capacità militari nazionali efficaci, riteniamo
che un attacco militare diretto contro û Regno Unito

sia poco probabile e che il rischio di un attacco contro

un aUeato NATO - che richiederebbe una nostra

risposta secondo quanto disposto dal Trattato di

Washington - sia minimo. Ma aUo stesso tempo ci
rendiamo conto di vivere in un mondo imprevedibile e

soggetto a cambiamenti rapidi. Come ho già detto,
dobbiamo rimanere sufficientemente flessibili per fare

fronte a eventuali minacce. Se i nostri interessi,
anche se non la nostra integrità territoriale, fossero

minacciati, potremmo vederci coinvolti in una guerra
convenzionale, come nel conflitto del Goffo. Basiamo
la struttura delle nostre forze suUe esigenze di un
conflitto ad alta intensità perché le forze strutturate in

questa marnera possono essere adattate velocemente

- eventualmente con qualche corso di addestramento

aggiuntivo e qualche modifica minore agti

equipaggiamenti - aUe esigenze di operazioni a bassa

intensità. È molto più difficile, e richiede più tempo,
adattare forze meno capaci ad un conflitto ad alta
intensità.

Le operazioni di sostegno alla pace e gli interventi

umanitari costituiscono ormai impegni
normali per le Forze Armate. Qual è stato il
coinvolgimento dell'Esercito britannico in
questo tipo di operazioni negli anni recenti?
Abbiamo assunto un carico sempre maggiore da

quando è finita la guerra nel Goffo. La maggior parte
dei nostri UfficiaU e soldati ha esperienza di operazioni

di sostegno aUa pace e di interventi umanitari.
Al novembre 1995, circa il 20% deU'Esercito britannico

era impegnato in operazioni, non solo neUTr-

landa del Nord, dove operiamo a sostegno deU'auto-

rità civile, e neU'ex Iugoslavia, ma anche a Cipro, in
Angola, neUa Georgia e nel Goffo. Un ulteriore 10%

deU'Esercito è in fase di ripresa post operazioni o si

sta preparando per partecipare a un'operazione. Fare

fronte a tali esigenze, mantenendo al contempo i
UveUi di addestramento e la nostra prontezza a svolgere

altri compiti, rappresenta una sfida interessante.

Il carico di lavoro è particolarmente oneroso per certe

armi e servizi, quale ü Genio.

L'Esercito territoriale fornisce un sostegno prezioso.
Le nostre operazioni neU'ex Iugoslavia sono state

sostenute fin dall'inizio dal personale deUa riserva
richiamato in servizio. NeU'ottobre scorso sessanta
miUtari prestavano servizio secondo questa modalità.
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Inoltre, i battaglioni di fanteria britannici deU'Esercito

professionale neUa zona deUe operazioni hanno

inserito 30 soldati deU'Esercito territoriale con
contratti di breve durata.

La Partnership for Peace offrirà l'opportunità
di nuovi sviluppi nel campo della sicurezza
con i Paesi dell'Europa Centrale e Orientale. I

reparti dell'Esercito britannico hanno svolto
attività addestrative di recente con l'Esercito
ungherese. Qual è stata l'esperienza che ne è

derivata?
Il Regno Unito contribuisce pienamenlc aU'iniziativa

della Partnership for Peace deUa NATO, la quale è

volta ad aumentare la fiducia e la cooperazione aUo

scopo di rafforzare la sicurezza neU'Europa. Le

esercitazioni deUa Partnership for Peace rappresentano
un modo ecceUente di stabiUre rapporti più stretti con
i nostri vicini deU'Europa centrale e orientale. Il fatto

di aver già lavorato insieme, poi, renderà più facUe

operare insieme neUe missioni di sostegno aUa pace,
negU interventi umanitari, e di ricerca e soccorso. Le

nostre recenti esercitazioni con gti ungheresi e con altri

Paesi hanno fortemente aumentato la possibiUtà di

operare insieme con successo al UveUo pratico.
I nostri contatti con le Forze Armate dei Paesi

dell'Europa centrale e orientale vanno oltre le attività
deUa Partnership for Peace, che costituiscono solo

una parte del programma del Regno Unito per la

cooperazione nel campo deUa difesa con tati Paesi. Sino

ad oggi, abbiamo programmi di cooperazione militare

consistenti con 16 Paesi. Data la buona reputazione

internazionale deUe nostre Forze Armate, al Regno
Unito viene richiesto in particolare di fornire
addestramento miUtare e di partecipare a esercitazioni

congiunte. La nostra esperienza neUe operazioni di

mantenimento deUa pace è particolarmente utile. Siamo

anche in grado di fornire corsi di lingua inglese e

di offrire consigli sul controUo democratico deUe

Forze Armate e suUa gestione deUa difesa. Come per
tutti gli altri programmi in corso, siamo consapevoli
della limitatezza deUe nostre risorse, per cui cerchiamo

di unire le nostre attività a queUe dei nostri aUea-

ti NATO.

Infine, non c'è alcun dubbio che la nostra esperienza
di cooperazione con i Paesi deU'ex Patto di Varsavia,
neU'ambito deU'attuazione del Trattato deUe Forze
Convenzionali in Europa e del Documento di Vienna,
ha fatto molto per migliorare la comprensione e la
fiducia reciproche. ¦

Il Generale sir Charles Guthrie è nato il 17 novembre

1938, ha studiato aU'Accademia Militare Reale di Sandhurst

ed è stato nominato Sottotenente neUe Welsh

Guards nel 1959.
Da giovane ufficiale, ha prestyto servizio con il suo

Reggimento nel Repo Unito, in Germania e ad Aden.
Nel 1966 è stato assegnato al 22° Reggimento Special
Air Service (SAS), con il quale ha prestato servizio ad

Aden, nel golfo Persico, in Malesia e neU'Africa orientale.

Nel 1970 è tornato neUe Welsh Guards per comandare

una compagnia di fanteria meccanizzata prima di
frequentare lo Staff College (Scuola di guerra) di
Camberley nel 1972.

Dopo aver rivestito l'incarico di Assistente MiUtare del

Capo di Stato Maggiore deU'Esercito, è diventato Vice
Comandante del 2° Battaglione deUe Welsh Guards,
prestando servizio a Londra e a Cipro. Nominato Capo

di Stato Maggiore deUa Divisione della Casa reale
nel 1976, nel 1977 ha comandato il 1° BattagUone
deUe Welsh Guards a Beriino e neU'Irlanda del Nord.
Come ColonneUo ha prestato servizio presso lo Stato

Maggiore deU'Eserecito nel 1980, dove era responsabile

deUe operazioni e deUa pianificazione deU'Esercito.

Nello stesso anno è diventato Comandante deUe

Forze britanniche neUe isole Vanuatu (nel Pacifico).
Nel 1981 è stato promosso Generale ed è stato
Comandante deUa 4a Brigata Corazzata di stanza a Munster

prima di diventare Capo di Stato Maggiore del 1°

Corpo d'Armata a Bielefield.
Nominato Comandante deUa 2a Divisione Fanteria e
del Distretto Nord-Est nel 1985, e Comandante del

Corpo Informazioni nel 1986, nel 1987 è diventato
Sottotenente di Stato Maggiore deU'Esercito. Comandante

del 1° Corpo d'Armata nel 1989, nel 1992 è stato

nominato Comandante del Northern Army Group
fino al suo scioglimento nel 1993 e Comandante in
Capo deU'Esercito britannico in Germania. È stato
nominato Capo di Stato Maggiore dell'Esercito il 15 marzo

1994. Il Generale Guthrie è sposato e ha due fìgti.

Il Regno Unito
contribuisce
pienamenlc
all'iniziativa della
Partnership for
Peace della NATO,
la quale è volta ad
aumentare la fiducia
e la cooperazione
allo scopo
di rafforzare
la sicurezza
nell'Europa.
Le esercitazioni
della Partnership
for Peace

rappresentano
un modo eccellente
di stabilire rapporti
più stretti con
i nostri vicini
dell'Europa centrale
e orientale.
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